ESERCITAZIONE 4 (PARTE I)
RICOSTRUZIONE DI UN IDROGRAMMA DI PIENA CON IL METODO CINEMATICO

Si utilizzi il metodo cinematico per ricostruire l’idrogramma di piena corrispondente a T = 100 anni per il bacino del Chisone a Fenestrelle, le cui caratteristiche morfometriche sono disponibili sull’Atlante dei bacini imbriferi piemontesi ( http://www.idrologia.polito.it/web2/open-data/Renerfor/atlante_bacini_piemontesi_LR.pdf).
Le operazioni da compiere sono elencate di seguito:

1.  ricavare i parametri morfometrici del Chisone a Fenestrelle; curva ipsografica, quota minima (zmin), media e massima (zmax), area del bacino (A) e lunghezza dell’asta principale (indicata come LDP nell’Atlante);
2.  recuperare i parametri della curva di possibilità pluviometrica (a, n, K100 col metodo Gumbel) dall’esercitazione 3 (scegliendo quelli derivati dai dati aggiornati) e tracciare la curva;
3.  determinare il tempo di corrivazione del bacino secondo la formula di Giandotti
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dove: L=lunghezza dell'asta principale (in km); S=area del bacino (in km2); H' = differenza tra la quota media e la quota minima del bacino (in metri); tc è espresso in ore.
Fissata la durata della pioggia (pari a tc), suddividere tale durata in m = 10 intervalli ed estrarre dalla CPP di riferimento i valori (hj) necessari a comporre lo ietogramma di progetto (T=100):
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dove: 
[image: image3.wmf]m

/

t

t

c

=

D

 è espresso in ore, 
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 è il valore assunto dalla curva di possibilità pluviometrica al tempo 
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 con j che varia da 1 a m;
4.  considerare i quantili della curva ipsografica forniti dall’Atlante e riportarli su un grafico (as, z), con as = area sovrastata. Rappresentare la curva anche nella sua forma adimensionale ipsometrica (x, 
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5.  Campionare sulla curva ispometrica m aree equidistanti xj (con j che varia da 1 a m) in termini di quota - interpolando linearmente tra i punti (x, 
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) - e costruire, secondo l’ipotesi isocorrive
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)  usando come base dei tempi la stima del tempo di corrivazione;
6.  determinare l’idrogramma unitario del bacino facendo le differenze fra i valori successivi di aj e dividendole per l’area del bacino, ottenendo 
[image: image13.wmf]A

a

a

U

1

j

j

j

-

-

=

;
7.  Impostare la convoluzione tra ij e Uj come 
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e determinare l’idrogramma di piena con tempo di ritorno 100 anni come 
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, ponendo 
[image: image16.wmf]1

=

y

.

_1446456853.unknown

_1446463646.unknown

_1446464292.unknown

_1446466760.unknown

_1446464119.unknown

_1446464166.unknown

_1446463513.unknown

_1446463519.unknown

_1446462164.unknown

_1446461824.unknown

_1446461966.unknown

_1446456618

_1446456751.unknown

_1446455834

_1383653866.unknown

